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II

(Atti per i quali la pubblicazione non è una condizione di applicabilità)

CONSIGLIO

SETTIMA DIRETTIVA DEL CONSIGLIO

del 13 giugno 1983
basata sull'articolo 54, paragrafo 3 , lettera g), del trattato e relativa ai conti consolidati

( 83 / 349 /CEE )

fondato su eventuali accordi , se ammessi ; che occorre
inoltre permettere agli Stati membri di disciplinare il caso
- laddove esso si verifichi — in cui , in determinate
circostanze , venga accertato l'essercizio effettivo del
controllo in base ad una partecipazione minoritaria ; che
occorre infine permettere agli Stati membri di disciplinare
il caso degli insiemi di imprese che si trovano tutte su un
piano di parità ;

IL CONSIGLIO DELLE COMUNITÀ EUROPEE ,

visto il trattato che istituisce la Comunità economica
europea , in particolare l'articolo 54 , paragrafo 3 , lette­
ra g),

vista la proposta della Commissione (*),

visto il parere del Parlamento europeo ( 2 ),

visto il parere del Comitato economico e sociale ( 3 ), considerando che il coordinamento in materia di conti
consolidati tende à tutelare gli interessi connessi con le
società di capitali ; che tale tutela implica il principio della
redazione di conti consolidati laddove una società di
questo tipo faccia parte di un insieme di imprese e che la
redazione dei conti consolidati è obbligatoria almeno
quando detta società è un'impresa madre; che , ai fini di
una informazione esauriente , è inoltre necessario che
un'impresa figlia , qualora sia al tempo stesso un'impresa
madre, rediga conti consolidati ; che nondimeno tale
impresa madre può - e a determinate condizioni deve -
essere dispensata dalla redazione dei conti consolidati ,
sempreché i suoi soci e i terzi siano sufficientemente
tutelati ;

considerando che il 25 luglio 1978 il Consiglio ha
adottato la direttiva 78 / 660 /CEE ( 4 ) intesa a coordinare
le legislazioni nazionali in materia di conti annuali di
taluni tipi di società ; che numerose società fanno parte di
insiemi di imprese ; che per fornire ai soci e ai terzi
informazioni finanziarie su tali insiemi di imprese devono
essere redatti conti consolidati ; che per conseguire gli
obiettivi di comparabilità e di equivalenza di tali infor­
mazioni si rende quindi necessario un coordinamento
delle legislazioni nazionali in materia di conti consoli­
dati ;

considerando che , per stabilire le condizioni di conso­
lidamento , occorre tener conto non solo del caso in cui il
potere di controllo sia fondato su una maggioranza dei
diritti di voto ma altresì del caso in cui tale potere sia

considerando che un esonero dall'obbligo di redigere
conti consolidati può essere giustificato per insiemi di
imprese non superiori a determinate dimensioni ; che è
opportuno pertanto instaurare limiti massimi per tale
esonero ; che , di conseguenza , gli Stati membri possono
prevedere che per la non applicazione dell'esonero sia
sufficiente il superamento del limite numerico di uno solo
dei tre criteri oppure adottare limiti numerici inferiori a
quelli stabiliti nella direttiva ;

(») GU n . C 121 del 2 . 6 . 1976 , pag. 2 .
( 2 ) GU n. C 163 del 10 . 7 . 1978 , pag. 60 .
H GU n . C 75 del 26 . 3 . 1977 , pag . 5 .
( 4 ) GU n . L 222 del 14 . 8 . 1978 , pag. 11 .
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considerando che i conti consolidati devono dare un
quadro fedele della situazione patrimoniale , di quella
finanziaria nonché del risultato economico dell'insieme
delle imprese incluse nel consolidamento ; che, a tal fine ,
vige il principio secondo cui il consolidamento deve
conglobare tutte le imprese di detto insieme; che il
consolidamento deve comportare la ripresa integrale
degli elementi dell'attivo e del passivo , dei proventi e degli
oneri di tali imprese , con indicazione a parte degli
interessi delle persone estranee all'insieme stesso ; che
occorre tuttavia effettuare le rettifiche necessarie per
eliminare gli effetti delle relazioni finanziarie tra le
imprese consolidate ;

considerando che devono essere definiti alcuni principi in
materia di redazione dei conti consolidati e di valutazione
nell'ambito di tali conti , per garantire che questi ultimi
contengano elementi coerenti e comparabili , per quanto
riguarda sia i metodi seguiti per la loro valutazione sia gli
esercizi contabili presi in considerazione;

considerando che le partecipazioni al capitale delle
imprese sulle quali le imprese incluse nel consolidamento
esercitano un'influenza notevole devono essere congloba­
te nei conti consolidati secondo il metodo dell'equiva­
lenza;

considerando che è indispensabile che l'allegato dei conti
consolidati contenga indicazioni precise sulle imprese da
consolidare ;

considerando che alcune delle deroghe inizialmente pre­
viste a titolo transitorio nella direttiva 78 /660 /CEE
possono essere mantenute , con riserva di ulteriore
riesame,

di vigilanza di un'impresa (impresa figlia ) ed è allo
stesso tempo azionista o socio di tale impresa;

ovvero

c) ha il diritto di esercitare un'influenza dominante su
un'impresa ( impresa figlia), di cui è azionista o socio in
virtù di un contratto stipulato con tale impresa o di
una clausola dello statuto di questa , quando il diritto
da cui è regolata l'impresa figlia permette che la stessa
sia soggetta a tali contratti o clausole statuarie; gli
Stati membri possono non prescrivere che l'impresa
madre sia azionista o socio dell'impresa figlia . Gli Stati
membri il cui diritto non prevede tale contratto o tale,
clausola statutaria non sono tenuti ad applicare questa
disposizione;

ovvero

d) è azionista o socio di un'impresa e

aa) in virtù del solo esercizio dei suoi diritti di voto , è
stata nominata in carica durante l'esercizio in
corso e l'esercizio precedente e sino alla redazione
dei conti consolidati la maggioranza dei membri
dell'organo di amministrazione, di direzione o di
vigilanza di questa impresa ( impresa figlia);

ovvero

bb) in base ad un accordo con altri azionisti o soci di
tale impresa ( impresa figlia), controlla da sola la
maggioranza dei diritti di voto degli azionisti o
soci dell'impresa stessa . Gli Stati membri possono
adottare disposizioni più dettagliate quanto alla
forma e al contenuto di tale accordo .

HA ADOTTATO LA PRESENTE DIRETTIVA:

SEZIONE 1

Condizioni relative alla redazione dei conti consolidati

Gli Stati membri prescrivono almeno l'applicazione
della disposizione di cui al punto bb).

Essi possono subordinare l'applicazione della disposi­
zione di cui al punto aa) alla condizione che la
percentuale di partecipazione rappresenti il 20 % o
più dei diritti di voto degli azionisti o soci .

La disposizione di cui al punto aa) non si applica
tuttavia qualora un'altra impresa abbia in tale impresa
figlia i diritti di cui alle lettere a), b ) o c).

Articolo 1

1 . Gli Stati membri impongono ad ogni impresa
soggetta al loro diritto nazionale l'obbligo di redigere
conti consolidati ed una relazione consolidata sulla
gestione, quando tale impresa ( impresa madre):

a ) ha la maggioranza dei diritti di voto degli azionisti o
soci di un'impresa ( impresa figlia);

ovvero

b ) ha il diritto di nominare o revocare la maggioranza dei
membri dell'organo di amministrazione , di direzione o

2 . Oltre ai casi di cui al paragrafo 1 e fino ad ulteriore
coordinamento , gli Stati membri possono imporre ad
ogni impresa soggetta al loro diritto nazionale l'obbligo di
redigere conti consolidati e una relazione consolidata
sulla gestione se questa impresa ( impresa madre) ha una
partecipazione ai sensi dell'articolo 17 della direttiva
78 / 660/CEE in un'altra impresa ( impresa figlia), e :
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a ) se essa esercita effettivamente sull'impresa figlia un'in­
fluenza dominante ,

ovvero

b ) se essa e l'impresa figlia sono sottoposte alla direzione
unitaria dell'impresa madre stessa .

Articolo 4

1 . L'impresa madre e tutte le sue imprese figlie sono
imprese da consolidare ai sensi della presente direttiva
quando l'impresa madre o una o più imprese figlie sono
organizzate in una delle seguenti forme di società :

a ) per la Germania:
die Aktiengesellschaft , die Kommanditgesellschaft auf
Aktien , die Gesellschaft mit beschränkter Haftung;

b ) per il Belgio :
la société anonyme /de naamloze vennootschap , la
société en commandite par actions / de commanditaire
vennootschap op aandelen , la société de personnes à
responsabilité limitée / de personenvennootschap met
beperkte aansprakelijkheid ;

Articolo 2

1 . Ai fini dell'applicazione dell'articolo 1 , paragra­
fo 1 , lettere a ), b ) e d ), ai diritti di voto , di nomina o di
revoca dell'impresa madre vanno aggiunti i diritti di
un'altra impresa figlia nonché quelli di una persona che
agisce in nome proprio ma per conto dell'impresa madre o
di un'altra impresa figlia . c ) per la Danimarca:

aktieselskaber , kommanditaktieselskaber , anpartssel­
skaber ;

d ) per la Francia :
la société anonyme , la société en commandite par
actions , la société à responsabilité limitée ;

e ) per la Grecia :

η ανώνυμη εταιρία , η εταιρία περιορισμένης
ευθύνης , η ετερόρρυθμη κατά μετοχές εταιρία ;

2 . Ai fini dell'applicazione dell'articolo 1 , paragra­
fo 1 , lettere a), b ) e d), dai diritti di cui al paragrafo 1 del
presente articolo vanno sottratti i diritti :

a ) inerenti alle azioni o quote detenute per conto di una
persona diversa dall'impresa madre o da un'impresa
figlia ,

ovvero

b) inerenti alle azioni o quote detenute in garanzia , a
condizione che tali diritti siano esercitati conforme­
mente alle istruzioni ricevute , o che la detenzione di
tali azioni o quote sia per l'impresa detentrice un'ope­
razione corrente nell'ambito delle sue attività in
materia di prestiti , sempreché i diritti di voto siano
esercitati nell'interesse del garante .

f) per l'Irlanda:

public companies limited by shares or by guarantee ,
private companies limited by shares or by guaran­
tee ;

g ) per l'Italia :
la società per azioni , la società in accomandita per
azioni , la società a responsabilità limitata ;

h ) per il Lussemburgo:
la société anonyme , la société en commandite par
actions , la société à responsabilité limitée ;

i ) per i Paesi Bassi :

3 . Ai fini dell'applicazione dell'articolo 1 , paragra­
fo 1 , lettere a ) e d ), la totalità dei diritti di voto degli
azionisti o dei soci dell'impresa figlia deve essere ridotta
dei diritti di voto inerenti alle azioni o quote detenute
dall'impresa stessa , da un'impresa figlia di quest'ultima o
da una persona che agisce in nome proprio ma per conto
di tali imprese .

de naamloze vennootschap , de besloten vennootschap
met beperkte aansprakelijkheid ;

i ) per il Regno Unito:
public companies limited by shares or by guarantee ,
private companies limited by shares or by guaran­
tee .

2 . Tuttavia , gli Stati membri possono prevedere l'eso­
nero dall'obbligo di cui all'articolo 1 , paragrafo 1 , se
l'impresa madre non è organizzata in una delle forme di
società indicate al paragrafo 1 .

Articolo 3

1 . Fatti salvi gli articoli 13 , 14 e 15 , l'impresa madre e
tutte le sue imprese figlie sono consolidate , ovunque si
trovi la sede di queste imprese figlie .

2 . Ai fini dell'applicazione del paragrafo 1 , ogni
impresa figlia di un'impresa figlia è considerata come
impresa figlia dell'impresa madre che è a capo di queste
imprese da consolidare .

Articolo 5

1 . Gli Stati membri possono prevedere l'esonero
dall'obbligo di cui all'articolo 1 , paragrafo 1 , se l'impresa
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chiusura del bilancio dell'impresa madre , l'insieme delle
imprese da consolidare , sulla base dei loro ultimi conti
annuali , non supera i limiti numerici di due dei tre criteri
stabiliti all'articolo 27 della direttiva 78 / 660 /CEE .

2 . Per il calcolo dei suddetti limiti numerici , gli Stati
membri possono imporre o permettere che non si proceda
né alla compensazione di cui all'articolo 19 , paragrafo 1 ,
né all'eliminazione di cui all'articolo 26 , paragrafo 1 ,
lettere a ) e b ). In tal caso , i limiti numerici dei criteri
relativi al totale dello stato patrimoniale e all'importo
netto del volume d'affari sono maggiorati del 20 % .

3 . L'articolo 12 della direttiva 78 / 660 /CEE è appli­
cabile a tali criteri .

4 . Il presente articolo non si applica se una delle
imprese da consolidare è una società i cui valori mobiliari
sono ammessi alla quotazione ufficiale di una borsa valori
stabilita in uno Stato membro .

madre è una società di partecipazione finanziaria ai sensi
dell'articolo 5 , paragrafo 3 , della direttiva 78 / 660 /CEE
e qualora detta impresa :

a ) non abbia interferito né direttamente né indirettamen­
te nella gestione dell'impresa figlia durante l'esercizio
in corso , e

b ) non abbia esercitato il diritto di voto inerente alla
partecipazione all'atto della nomina di un membro
dell'organo di amministrazione, di direzione o di
vigilanza dell'impresa figlia durante l'esercizio in
corso , nonché durante i cinque precedenti esercizi , o ,
quando l'esercizio del diritto di voto era necessario al
funzionamento dell'organo di amministrazione , di
direzione o di vigilanza dell'impresa figlia , a condizio­
ne che nessun azionista o socio che ha la maggioranza
dei diritti di voto dell'impresa madre né alcun membro
dell'organo di amministrazione , di direzione o di
vigilanza di tale impresa o del suo azionista o socio che
ha la maggioranza dei diritti di voto faccia parte
dell'organo di amministrazione , di direzione o di
vigilanza dell'impresa figlia e che i membri di tali
organi così nominati abbiano esercitato le loro fun­
zioni al di fuori di qualsiasi ingerenza o influenza
dell'impresa madre o di una delle sue imprese figlie ,
e

c) abbia accordato prestiti solo ad imprese in cui detiene
delle partecipazioni . Se i prestiti sono stati accordati
ad altri beneficiari , tali prestiti devono essere stati
rimborsati prima della data di chiusura del bilancio
dell'esercizio precedente , e

d ) l'esonero sia stato autorizzato da un'autorità ammini­
strativa , previa verifica che le condizioni sovraindicate
siano state soddisfatte .

2 . a ) In caso di esonero di una società di partecipazione
finanziaria , a decorrere dalla data indicata all'ar­
ticolo 49 , paragrafo 2 , non si applica l'articolo 43 ,
paragrafo 2 , della direttiva 78 / 660 /CEE ai conti
annuali di questa società per ogni partecipazione
maggioritaria nelle sue imprese figlie .

b ) Per quanto riguarda tali partecipazioni maggiori­
tarie , le indicazioni previste all'articolo 43 , para­
grafo 1,2), della direttiva 78 / 660 /CEE possono
essere omesse quando sono tali da recare grave
pregiudizio alla società , agli azionisti o ai soci di
questa oppure a un'impresa figlia . Gli Stati membri
possono subordinare tale omissione all'autorizza­
zione preventiva di un'autorità amministrativa o
giudiziaria . Della omissione di dette indicazioni
deve farsi menzione nell'allegato .

5 . Fino alla scadenza di un periodo di dieci anni a
decorrere dalla data stabilita nell'articolo 49 , paragrafo
2 , gli Stati membri possono moltiplicare per 2,5 al
massimo i limiti numerici dei criteri espressi in ECU e
portare a 500 al massimo il numero dei dipendenti
occupati in media durante l'esercizio .

Articolo 7

1 . Fatti salvi l'articolo 4 , paragrafo 2 , e gli articoli 5 e
6 , gli Stati membri esonerano dall'obbligo di cui all'arti­
colo 1 , paragrafo 1 , ogni impresa madre soggetta al loro
diritto nazionale che sia al tempo stesso un'impresa figlia ,
se l'impresa madre di quest'ultima è soggetta al diritto di
uno Stato membro , nei due seguenti casi :

a) l'impresa madre è titolare di tutte le azioni o quote di
tale impresa esonerata . Le azioni o quote di questa
impresa detenute da membri dell'organo di ammini­
strazione , di direzione o di vigilanza in virtù di un
obbligo legale o statutario non sono prese in conside­
razione ;

b ) l'impresa madre detiene il 90 % o più delle azioni o
quote dell'impresa esonerata e gli altri azionisti o soci
di questa ultima hanno approvato l'esonero .

Se , in questo caso , la legislazione di uno Stato
membro , alla data dell'adozione della presente diret­
tiva , prescrive il consolidamento , tale Stato membro
può non applicare la presente disposizione fino alla
scadenza di un periodo di dieci anni a decorrere dalla
data prevista all'articolo 49 , paragrafo 2 .

2 . L'esonero è subordinato al verificarsi di tutte le
seguenti condizioni :

Articolo 6

1 . Fatti salvi l'articolo 4 , paragrafo 2 , e l'articolo 5 , gli
Stati membri possono prevedere l'esonero dall'obbligo di
cui all'articolo 1 , paragrafo 1 , quando , alla data di
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2 . Uno Stato membro non può subordinare l'esonero
alla condizione che l'impresa madre che redige i conti
consolidati di cui all'articolo 7 , paragrafo 2 , lettera a ), sia
parimenti soggetta al suo diritto nazionale .

3 . Uno Stato membro non può subordinare l'esonero
a condizioni riguardanti la redazione e il controllo dei
conti consolidati contemplati all'articolo 7 , paragrafo 2 ,
lettera a).

a ) l'impresa esonerata e , fatti salvi gli articoli 13 , 14 e 15 ,
tutte le sue imprese figlie sono consolidate nei conti di
un insieme più grande di imprese , la cui impresa madre
sia soggetta al diritto di uno Stato membro ;

b ) aa ) i conti consolidati di cui alla lettera a ) e la
relazione consolidata sulla gestione dell'insieme
più grande di imprese sono redatti dall'impresa
madre di questo insieme e sono controllati secon­
do il diritto dello Stato membro cui essa è
soggetta , conformemente alla presente diretti­
va ;

bb ) i conti consolidati di cui alla lettera a ), la
relazione consolidata sulla gestione di cui al
punto aa), la relazione della persona incaricata
del controllo di tali conti e , se del caso , i
documenti previsti all'articolo 9 formano ogget­
to , da parte dell'impresa esonerata , di una pub­
blicità effettuata secondo le modalità previste dal
diritto dello Stato membro cui tale impresa è
soggetta , conformemente all'articolo 38 . Questo
Stato membro può imporre che la pubblicità di
tali documenti sia effettuata nella sua lingua
ufficiale e che la loro traduzione sia certificata
conforme ;

c) l'allegato dei conti annuali dell'impresa esonerata deve
indicare :

aa ) il nome e la sede dell'impresa madre che redige i
conti consolidati di cui alla lettera a ), e

bb ) la menzione dell'esonero dall'obbligo di redigere
conti consolidati e una relazione consolidata sulla
gestione .

3 . Gli Stati membri non sono tenuti ad applicare il
presente articolo alle società i cui valori mobiliari sono
ammessi alla quotazione ufficiale di una borsa valori
stabilita in uno Stato membro .

Articolo 9

1 . Gli Stati membri possono subordinare l'esonero di
cui agli articoli 7 e 8 all'indicazione di informazioni
supplementari , conformemente alla presente direttiva ,
nei conti consolidati di cui all'articolo 7 , paragrafo 2 ,
lettera a ), o in un documento allegato , purché esse siano
richieste alle imprese soggette al diritto nazionale di tale
Stato membro che sono tenute a redigere conti consolidati
e si trovano nella stessa situazione .

2 . Gli Stati membri possono inoltre subordinare l'eso­
nero alla condizione che nell'allegato dei conti consolidati
di cui all'articolo 7 , paragrafo 2 , lettera a ), o nei conti
annuali dell'impresa esonerata , siano fornite , per l'insie­
me delle imprese la cui impresa madre è da essi esonerata
dall'obbligo di redigere conti consolidati , tutte o alcune
delle seguenti informazioni :

— importo delle immobilizzazioni ,
— importo netto del volume d'affari ,
— utile (perdita ) dell'esercizio e importo del patrimonio
netto ,

— numero dei dipendenti occupati in media durante
l'esercizio .

Articolo 10

Gli articoli 7 , 8 e 9 fanno salve le disposizioni legislative
degli Stati membri che prescrivono la redazione di conti
consolidati o di una relazione consolidata sulla
gestione

— quando questi documenti sono richiesti per l'informa­
zione dei dipendenti o dei loro rappresentanti ,
ovvero

— per l'informazione di un'autorità amministrativa o
giudiziaria , a sua richiesta .

Articolo 8

1 . Nei casi diversi da quelli previsti all'articolo 7 ,
paragrafo 1 , e fatti salvi l'articolo 4 , paragrafo 2 , e gli
articoli 5 e 6 , gli Stati membri possono esonerare
dall'obbligo di cui all'articolo 1 , paragrafo 1 , ogni
impresa madre soggetta al loro diritto nazionale che sia al
tempo stesso impresa figlia di un'impresa madre soggetta
al diritto di uno Stato membro , se sussistono tutte le
condizioni indicate all'articolo 7 , paragrafo 2 , e se gli
azionisti o i soci dell'impresa esonerata , titolari di azioni o
di quote per una percentuale minima del capitale sotto­
scritto di questa impresa , non hanno chiesto la redazione
di conti consolidati al più tardi sei mesi prima della fine
dell'esercizio . Gli Stati membri non possono fissare tale
percentuale minima a più del 10 % per le società per
azioni e le società in accomandita per azioni né a più del
20 % per le imprese di altra forma .

Articolo 1 1

1 . Fatti salvi l'articolo 4 , paragrafo 2 , e gli articoli 5 e
6 , gli Stati membri possono esonerare dall'obbligo di cui
all'articolo 1 , paragrafo 1 , ogni impresa madre soggetta
al loro diritto nazionale che sia al tempo stesso un'impresa
figlia di un'impresa madre non soggetta al diritto di uno
Stato membro , se sono soddisfatte tutte le seguenti
condizioni :
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articoli da 30 a 38 nonché l'articolo 39 , paragrafo 2 , si
applicano ai conti consolidati e alla relazione consolidata
sulla gestione di cui al presente articolo , considerando i
riferimenti all'impresa madre come riguardanti tutte le
imprese di cui al paragrafo 1 . Tuttavia , fatto salvo
l'articolo 19 , paragrafò 2 , le voci «capitale», « sovrap­
prezzi», «riserva di rivalutazione», «riserve», «utili (per­
dite ) portati a nuovo» e «utile (perdita ) di esercizio » da
includere nei conti consolidati comprendono gli importi
cumulati attribuibili a ciascuna impresa di cui al para­
grafo 1 .

a ) l'impresa esonerata e , fatti salvi gli articoli 13 , 14 e 15 ,
tutte le sue imprese figlie sono consolidate nei conti di
un insieme più grande di imprese ;

b ) i conti consolidati di cui alla lettera a ) ed eventual­
mente la relazione consolidata sulla gestione sono
redatti conformemente alla presente direttiva , o in
modo equivalente a conti consolidati e relazioni
consolidate sulla gestione redatti conformemente alla
presente direttiva ;

c) i conti consolidati di cui alla lettera a ) sono stati
controllati da una o più persone abilitate al controllo
dei conti a norma del diritto nazionale cui è soggetta
l'impresa che ha redatto tali conti .

2 . Si applicano l'articolo 7, paragrafo 2 , lettere b ) bb)
e c), e gli articoli 8 , 9 e 10 .

3 . Uno Stato membro può concedere esoneri a norma
del presente articolo solo se prevede gli stessi esoneri ai
sensi degli articoli da 7 a 10 .

Articolo 13

1 . Un'impresa può essere esclusa dal consolidamento
qualora essa presenti solo un interesse irrilevante nei
riguardi dell'obiettivo dell'articolo 16 , paragrafo 3 .

2 . Se varie imprese si trovano nella situazione prevista
dal paragrafo 1 ma presentano, nel loro insieme , un
interesse non irrilevante nei riguardi dell'obiettivo dell'ar­
ticolo 16 , paragrafo 3 , tali imprese devono essere incluse
nel consolidamento .

3 . Inoltre un'impresa può essere esclusa dal consoli­
damento quando :

a ) restrizioni gravi e durevoli pregiudicano sostanzial­
mente

aa ) l'esercizio da parte dell'impresa madre dei suoi
diritti sul patrimonio o sulla gestione di tale
impresa ,
ovvero

bb ) l'esercizio della direzione unitaria di tale impresa
che si trova nelle relazioni di cui all'articolo 12 ,
paragrafo 1 ;

b ) le informazioni necessarie alla redazione dei conti
consolidati conformemente alla presente direttiva non
possono essere ottenute senza spese sproporzionate o
ritardi non giustificati ;

c) le azioni o quote di tale impresa sono detenute
esclusivamente in vista della loro successiva cessio­
ne .

Articolo 12

1 . Fatti salvi gli articoli da 1 a 10 , gli Stati membri
possono imporre ad ogni impresa soggetta al loro diritto
nazionale l'obbligo di redigere conti consolidati e una
relazione consolidata sulla gestione se

a ) questa impresa e una o più altre imprese tra le quali
non esistano le relazioni di cui all'articolo 1 , paragrafo
lo 2 , sono sottoposte a una direzione unitaria in virtù
di un contratto stipulato con tale impresa o di una
clausola dello statuto di tali imprese ,

ovvero

b) gli organi di amministrazione , di direzione o di
vigilanza di tale impresa nonché quelli di una o più
altre imprese tra le quali non esistano le relazioni di cui
all'articolo 1 , paragrafo 1 o 2 , sono costituiti in
maggioranza dalle stesse persone in carica durante
l'esercizio e fino alla redazione dei conti consoli­
dati .

2 . In caso di applicazione del paragrafo 1 , le imprese
tra le quali esistono le relazioni di cui a detto paragrafo e
tutte le loro imprese figlie sono imprese da consolidare ai
sensi della presente direttiva quando una o più di queste
imprese sono organizzate in una delle forme di società di
cui all'articolo 4 .

Articolo 14

1 . Quando una o più imprese da consolidare esercita­
no attività diverse al punto che la loro inclusione nel
consolidamento contrasti con l'obbligo previsto all'arti­
colo 16 , paragrafo 3 , tali imprese devono , fatto salvo
l'articolo 33 , essere escluse dal consolidamento .

2 . Il paragrafo 1 non è applicabile per il solo fatto che
le imprese da includere nel consolidamento siano imprese

3 . L'articolo 3 , l'articolo 4 , paragrafo 2 , gli articoli 5 ,
6 e da 13 a 28 , l'articolo 29 , paragrafi 1 , 3 , 4 e 5 , gli
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parzialmente industriale , parzialmente commerciali e
imprese che effettuano parzialmente prestazioni di servi­
zi , o per il fatto che tali imprese svolgano attività
industriali o commerciali attinenti a prodotti diversi o
effettuino diverse prestazioni di servizi .

3 . Il ricorso al paragrafo 1 deve essere menzionato
nell'allegato e debitamente motivato . Se i conti annuali o i
conti consolidati delle imprese così escluse dal consolida­
mento non sono pubblicati nello stesso Stato membro
conformemente alla direttiva 68 / 151 /CEE ( 1 ) , essi devo­
no essere acclusi ai conti consolidati o tenuti a disposi­
zione del pubblico . In quest'ultimo caso deve essere
possibile ottenere copia di questi documenti a semplice
richiesta . Il prezzo di tale copia non deve superare il costo
ammninistrativo .

ché del risultato economico dell'insieme delle imprese
incluse nel consolidamento .

4 . Quando l'applicazione della presente direttiva non
basta per fornire il quadro fedele di cui al paragrafo 3 , si
devono fornire informazioni complementari .

5 . Se , in casi eccezionali , l'applicazione di una dispo­
sizione degli articoli da 17 a 35 e dell'articolo 39 contrasta
con l'obbligo di cui al paragrafo 3 , occorre derogare alla
disposizione in questione onde fornire il quadro fedele di
cui al paragrafo 3 . Tale deroga deve essere menzionata
nell'allegato e debitamente motivata , con l'indicazione
della sua influenza sulla situazione patrimoniale , su
quella finanziaria nonché sul risultato economico . Gli
Stati membri possono precisare i casi eccezionali e fissare
il corrispondente regime derogatorio .

6 . Gli Stati membri possono autorizzare o esigere che
nei conti consolidati vengano divulgate altre informazio­
ne oltre a quelle la cui divulgazione è richiesta dalla
presente direttiva .

Articolo 15

1 . Quando un'impresa madre che non eserciti alcuna
attività industriale o commerciale detiene azioni o quote
in un'impresa figlia in virtù di un accordo comune con una
o più imprese non incluse nel consolidamento , gli Stati
membri possono permettere , ai fini dell'applicazione
dell'articolo 16 , paragrafo 3 , che questa impresa madre
sia esclusa dal consolidamento .

2 . I conti annuali dell'impresa madre devono essere
acclusi ai conti consolidati .

3 . Quando ci si avvale di questa deroga , si applica ai
conti annuali dell'impresa madre l'articolo 59 della
direttiva 78 / 660 / CEE oppure le informazioni che risul­
terebbe dall'applicazione di questo articolo devono figu­
rare nell'allegato .

Articolo 17

1 . Per la struttura dei conti consolidati si applicano gli
articoli da 3 a 10 , da 13 a 26 e da 28 a 30 della direttiva
78 / 660 /CEE , fatte salve le disposizioni della presente
direttiva e tenendo conto degli adeguamenti indispensa­
bili risultanti dalle peculiarità dei conti consolidati rispet­
to ai conti annuali .

2 . Quando circostanze particolari comportino spese
sproporzionate , gli Stati membri possono autorizzare un
raggruppamento delle scorte nei conti consolidati .

Articolo 18

Gli elementi dell'attivo e del passivo delle imprese incluse
nel consolidamento sono ripresi integralmente nello stato
patrimoniale consolidato .

SEZIONE 2

Modalità di redazione dei conti consolidati

Articolo 16

1 . I conti consolidati comprendono lo stato patrimo­
niale consolidato , il conto profitti e perdite consolidato e
l'allegato . Questi documenti formano un tutto inscindi­
bile .

2 . I conti consolidati devono essere elaborati con
chiarezza ed essere conformi alla presente direttiva .

3 . I conti consolidati devono fornire un quadro fedele
della situazione patrimoniale , di quella finanziaria non­

Articolo 19

1 . I valori contabili delle azioni o quote nel capitale
delle imprese incluse nel consolidamento sono compen­
sati con la frazione del patrimonio netto di tali imprese da
essi rappresentata .

a ) Questa compensazione si fa sulla base dei valori
contabili esistenti alla data in cui tale impresa è inclusa
per la prima volta nel consolidamento . Le differenze
risultanti dalla compensazione sono imputate , per(!) GU n . L 65 del 14 . 3 . 1968 , pag . 8 .
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3 . L'applicazione del metodo enunciato al paragra­
fo 1 , le conseguenti variazioni delle riserve , nonché il
nome e la sede delle imprese in questione sono menzionati
nell'allegato .

Articolo 21

Gli importi attribuibili alle azioni o quote detenute nelle
imprese figlie consolidate da persone estranee alle imprese
incluse nel consolidamento sono iscritti nello stato patri­
moniale consolidato in una voce specifica dal titolo
corrispondente .

quanto possibile , direttamente alle voci dello stato
patrimoniale consolidato il cui valore sia superiore o
inferiore al loro valore contabile .

b ) Gli Stati membri possono autorizzare o prescrivere
che la compensazione si faccia sulla base del valore
degli elementi identificabili dell'attivo e del passivo
alla data di acquisizione delle azioni o quote oppure ,
nel caso di acquisizione in date diverse , alla data in cui
l'impresa è diventata impresa figlia .

c) La differenza che sussiste dopo l'applicazione della
lettera a ) o che risulta dall'applicazione della lettera b )
è iscritta nello stato patrimoniale consolidato in una
voce specifica dal titolo corrispondente . Tale voce , i
metodi applicati e le variazioni significative rispetto
all'esercizio precedente devono essere commentati
nell'allegato . Se uno Stato membro autorizza una
compensazione tra le differenze positiva e negativa , la
ripartizione di tali differenze deve parimenti figurare
nell'allegato .

2 . Tuttavia il paragrafo 1 non si applica alle azioni o
quote nel capitale dell'impresa madre detenute dalla
stessa o da un'altra impresa inclusa nel consolidamento .
Tali azioni o quote sono considerate nei conti consolidati
come azioni o quote proprie conformemente alla direttiva
78 / 660 /CEE .

Articolo 22

I proventi ed oneri delle imprese incluse nel consolida­
mento sono ripresi integralmente nel conto profitti e
perdite consolidato .

Articolo 23

Gli importi attribuibili alle azioni o quote detenute , negli
utili o nelle perdite delle imprese figlie consolidate , da
persone estranee alle imprese incluse nel consolidamento
sono iscritti nel conto profitti e perdite consolidato in una
voce specifica dal titolo corrispondente .

Articolo 24

I conti consolidati sono redatti in base ai principi previsti
dagli articoli da 25 a 28 .

Articolo 20

1 . Gli Stati membri possono autorizzare o prescrivere
che i valori contabili delle azioni o quote nel capitale di
un'impresa inclusa nel consolidamento siano compensati
unicamente con la corrispondente frazione del capitale ,
purché ;

a ) le azioni o quote detenute rappresentino almeno il
90 % del valore nominale o , in mancanza di valore
nominale , della parità contabile delle azioni o quote
dell'impresa diverse da quelle di cui all'articolo 29 ,
paragrafo 2 , lettera a), della direttiva 77/ 91 /
CEE (*);

b ) la percentuale di cui alla lettera a ) sia stata raggiunta in
virtù di un accordo riguardante l'emissione di azioni o
quote da parte di un'impresa inclusa nel consolida­
mento ;

c ) l'accordo di cui alla lettera b ) non preveda un paga­
mento in contanti superiore al 10 % del valore
nominale o , in mancanza di valore nominale , della
parità contabile delle azioni o quote emesse .

2 . Le eventuali differenze risultanti dall'applicazione
delle disposizioni di cui al paragrafo 1 vengono aggiunte
alle riserve consolidate , oppure da esse detratte , a
seconda dei casi .

Articolo 25

1 . Le modalità di consolidamento non possono essere
modificate da un esercizio all'altro .

2 . In casi eccezionali sono ammesse deroghe al para­
grafo 1 . Qualora si faccia ricorso a tali deroghe , queste
devono essere indicate nell'allegato e debitamente moti­
vate , specificando l'influenza che esse hanno sulla situa­
zione patrimoniale , su quella finanziaria nonché sul
risultato economico dell'insieme delle imprese incluse nel
consolidamento .

Articolo 26

1 . I conti consolidati devono presentare la situazione
patrimoniale, quella finanziaria nonché il risultato eco­
nomico delle imprese incluse nel consolidamento come se
fossero un'unica impresa . In particolare :C 1 ) GU n . L 26 del 31 . 1 . 1977 , pag. 1 .
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Articolo 28

Qualora si sia prodotta una variazione notevole nella
composizione dell'insieme delle imprese incluse nel con­
solidamento nel corso dell'esercizio , i conti consolidati
forniranno informazioni che rendano significativo il
confronto dei conti consolidati successivi . Allorché la
variazione è importante , gli Stati membri possono auto­
rizzare o prescrivere di adempiere il presente obbligo
mediante redazione di uno stato patrimoniale di apertura
adattato e di un conto profitti e perdite adattato .

a ) i debiti ed i crediti fra le imprese incluse nel consoli­
damento sono eliminati dai conti consolidati ;

b ) i proventi e gli oneri relativi alle operazioni effettuate
tra imprese incluse nel consolidamento sono eliminati
dai conti consolidati ;

c) i profitti e le perdite risultanti da operazioni effettuate
tra imprese incluse nel consolidamento , compresi nel
valore contabile dell'attivo , sono eliminati dai conti
consolidati . Tuttavia , fino ad ulteriore coordinamen­
to , gli Stati membri possono permettere che le elimi­
nazioni di cui sopra siano operate proporzionalmente
alla frazione di capitale detenuta dall'impresa madre in
ciascuna delle imprese figlie incluse nel consolidamen­
to .

2 . Gli Stati membri possono consentire deroghe al
paragrafo 1 , lettera c), quando l'operazione sia conclusa
alle normali condizioni del mercato e l'eliminazione dei
profitti o delle perdite rischi di comportare spese spro­
porzionate . Le deroghe a questo principio vengono
indicate e , qualora gli effetti sulla situazione patrimonia­
le , su quella finanziaria nonché sul risultato economico
dell'insieme delle imprese incluse nel consolidamento non
siano irrilevanti , occorre farne menzione nell'allegato dei
conti consolidati .

3 . Sono ammesse deroghe al paragrafo 1 , lettera a ), b )
e c), quando gli importi considerati presentino solo un
interesse irrilevante nei riguardi dell'obiettivo dell'artico­
lo 16 , paragrafo 3 .

Articolo 29

1 . Gli elementi dell'attivo e del passivo comprese nel
consolidamento devono essere valutati secondo metodi
uniformi ed in conformità con gli articoli da 3 1 a 42 e 60
della direttiva 78 /660 /CEE .

2 . a ) L'impresa che redige i conti consolidati deve
utilizzare gli stessi metodi di valutazione applicati
ai suoi conti annuali . Tuttavia , gli Stati membri
possono autorizzare o prescrivere che altri metodi
di valutazione conformi agli articoli summenzio­
nati della direttiva 78 / 660 /CEE siano applicati ai
conti consolidati .

b ) Qualora si faccia ricorso a tali deroghe , queste
devono essere indicate nell'allegato dei conti con­
solidati e debitamente motivate .

3 . Quando elementi dell'attivo e del passivo compresi
nel consolidamento siano stati valutati da imprese incluse
nel consolidamento secondo metodi non uniformi rispet­
to a quelli seguiti per il consolidamento , questi elementi
devono essere di nuovo valutati conformemente ai metodi
seguiti per il consolidamento , a meno che il risultato di
tale nuova valutazione presenti solo un interesse irrile­
vante nei riguardi dell'obiettivo dell'articolo 16 , paragra­
fo 3 . In casi eccezionali sono ammesse deroghe a questo
principio . Tali deroghe devono essere indicate nell'alle­
gato dei conti consolidati e debitamente motivate .

Articolo 27

1 . I conti consolidati sono redatti alla stessa data dei
conti annuali dell'impresa madre .

2 . Gli Stati membri possono tuttavia autorizzare o
prescrivere che i conti consolidati vengano redatti in altra
data per tener conto della data di chiusura del bilancio
della maggior parte delle imprese incluse nel consolida­
mento o delle più importanti di esse . Qualora si faccia
ricorso a tale deroga , questa viene indicata nell'allegato
dei conti consolidati e debitamente motivata . Occorre
inoltre tener conto o far menzione degli eventi importanti
concernenti la situazione patrimoniale , quella finanziaria
o il risultato economico di un'impresa inclusa nel conso­
lidamento verificatisi tra la data di chiusura del bilancio di
questa impresa e la data di chiusura dei conti consoli­
dati .

3 . Se la data di chiusura del bilancio di un'impresa
inclusa nel consolidamento è anteriore di oltre tre mesi
alla data di chiusura dei conti consolidati , questa impresa
è consolidata in base a conti intermedi , redatti alla data di
chiusura dei conti consolidati .

4 . Nello stato patrimoniale e nel conto profitti e
perdite consolidati si tiene conto della differenza risultan­
te all'atto del consolidamento tra l'onore fiscale imputa­
bile all'esercizio in corso e agli esercizi precedenti e l'onere
fiscale già pagato o da pagare per tali esercizi , nella
misura in cui è probabile che in un futuro prevedibile ne
risulti un onere effettivo per una delle imprese consoli­
date .
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3 . Se si applica il presente articolo , l'articolo 33 non è
applicabile se l'impresa oggetto del consolidamento pro­
porzionale è un'impresa associata ai sensi dell'artico­
lo 33 .

5 . Quando elementi dell'attivo compresi nel consoli­
damento hanno formato oggetto di rettifiche di valore
eccezionali esclusivamente in seguito all'applicazione
della legislazione fiscale , questi stessi elementi devono
essere ripresi nei conti consolidati solo dopo l'eliminazio­
ne di tali rettifiche . Gli Stati membri possono tuttavia
autorizzare o prescrivere che questi elementi siano ripresi
nei conti consolidati senza l'eliminazione di tali rettifiche ,
purché il loro importo sia indicato nell'allegato dei conti
consolidati e debitamente motivato .

Articolo 30

1 . La voce specifica di cui all'articolo 1 9 , paragrafo 1 ,
lettera c), corrispondente ad una differenza di consolida­
mento positiva , viene trattata secondo le norme stabilite
dalla direttiva 78 / 660 /CEE applicabili alla voce «avvia­
mento».

2 . Gli Stati membri possono consentire che la diffe­
renza di consolidamento positiva sia detratta immediata­
mente in modo esplicito dalle riserve .

Articolo 33

1 . Quando un'impresa inclusa nel consolidamento
esercita un'influenza notevole sulla gestione e sulla poli­
tica finanziaria di un'impresa non inclusa nel consolida­
mento ( impresa associata ) nella quale essa detiene una
partecipazione ai sensi dell'articolo 17 della direttiva
78 /660 /CEE , tale partecipazione è iscritta nello stato
patrimoniale consolidato in una voce specifica dal titolo
corrispondente . Si presume che un'impresa eserciti un'in­
fluenza notevole su un'altra quando detenga il 20 % o più
dei diritti di voto degli azionisti o soci di tale impresa . Si
applica l'articolo 2 .

2 . In occasione della prima applicazione del presente
articolo ad una partecipazione di cui al paragrafo 1 ,
questa viene iscritta nello stato patrimoniale consolida­
to :

a ) al suo valore contabile valutato conformemente alle
regole di valutazione previste dalla direttiva 78 /
660 /CEE . La differenza tra questo valore e l'importo
corrispondente alla frazione del patrimonio netto
rappresentata dalla partecipazione viene indicata a
parte nello stato patrimoniale consolidato o nell'alle­
gato . Tale differenza è calcolata alla data in cui il
metodo viene applicato per la prima volta , ovvero

b ) per l'importo corrispondente alla frazione del patri­
monio netto dell'impresa associata rappresentata da
tale partecipazione . La differenza tra tale importo e il
valore contabile valutato conformemente alle regole di
valutazione previste dalla direttiva 78 / 660 /CEE è
menzionata a parte nello stato patrimoniale consoli­
dato o nell'allegato . Tale differenza è calcolata alla
data in cui il metodo viene applicato per la prima
volta .

c ) Gli Stati membri possono prescrivere l'applicazione
della lettera a ) o della lettera b ). Lo stato patrimoniale
consolidato o l'allegato deve indicare a quale delle due
lettere si è fatto ricorso .

d ) Per l'applicazione delle lettere a ) o b ) gli Stati membri
possono inoltre autorizzare o prescrivere che la diffe­
renza venga calcolata alla data di acquisizione delle
azioni o quote oppure , se all'acquisizione si è proce­
duto in più volte , alla data in cui l'impresa è diventata
impresa associata .

3 . Qualora elementi dell'attivo o del passivo dell'im­
presa associata siano stati valutati secondo metodi non
uniformi rispetto a quelli seguiti per il consolidamento in

Articolo 31

L'importo che figura nella voce specifica di cui all'artico­
lo 19 , paragrafo 1 , lettera c), corrispondente ad una
differenza di consolidamento negativa , può figurare nel
conto profitti e perdite consolidato solo :

a ) se questa differenza corrisponde alla previsione , alla
data d'acquisizione , di un'evoluzione sfavorevole dei
futuri risultati economici dell'impresa interessata o
alla previsione degli oneri cui essa darà luogo , e nella
misura in cui tale previsione si realizzi , ovvero

b ) nella misura in cui questa differenza corrisponda ad
una plusvalenza realizzata .

Articolo 32

1 . Se un'impresa inclusa nel consolidamento , con­
giuntamente ad una o più imprese non incluse nel
consolidamento , dirige un'altra impresa , gli Stati membri
possono autorizzare o prescrivere che tale impresa sia
inclusa nei conti consolidati proporzionalmente ai diritti
detenuti nel suo capitale dall'impresa inclusa nel consoli­
damento .

2 . Gli articoli da 13 a 31 si applicano , mutatis
mutandis , al consolidamento proporzionale di cui al
paragrafo 1 .
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conformità dell'articolo 29 , paragrafo 2 , per il calcolo
della differenza di cui al paragrafo 2 , lettera a ) o lette­
ra b ), del presente articolo tali elementi possono essere di
nuovo valutati conformemente ai metodi seguiti per il
consolidamento . Se non si è proceduto alla nuova
valutazione , ne deve essere fatta menzione nell'allegato .
Gli Stati membri possono imporre tale nuova valuta­
zione .

4 . Al valore contabile di cui al paragrafo 2 , lettera a),
o all'importo corrispondente alla frazione del patrimonio
netto dell'impresa associata di cui al paragrafo 2 , lette­
ra b ), è sommato o detratto l'importo della variazione
della frazione del patrimonio netto dell'impresa associata
rappresentata da tale partecipazione intervenuta nel
corso dell'esercizio ; da esso è detratto l'importo dei
dividendi corrispondente alla partecipazione .

5 . Se la differenza positiva di cui al paragrafo 2 ,
lettera a ) o lettera b ), non è collegabile ad una categoria di
elementi dell'attivo o del passivo , essa è trattata confor­
memente agli articoli 30 e 39 , paragrafo 3 .

6 . La frazione dell'utile o della perdita dell'impresa
associata attribuibile a tali partecipazioni è iscritta nel
conto profitti e perdite consolidato in una voce specifica
dal titolo corrispondente .

7 . Le eliminazioni di cui all'articolo 26 , paragrafo 1 ,
lettera c), sono effettuate qualora ne siano noti o acces­
sibili gli elementi . Si applica l'articolo 26 , para­
grafi 2 e 3 .

8 . Se un'impresa associata redige conti consolidati , le
disposizioni dei paragrafi che precedono si applicano al
patrimonio netto iscritto in tali conti consolidati .

9 . Il presente articolo può non essere applicato quan­
do le partecipazioni nel capitale dell'impresa associata
presentino solo un interesse irrilevante nei riguardi
dell'obiettivo dell'articolo 16 , paragrafo 3 .

indicate le basi di conversione utilizzate per la loro
espressione nella valuta in cui sono stati redatti i
conti consolidati .

2 . a ) Il nome e la sede delle imprese incluse nel
consolidamento ; la frazione di capitale che nelle
imprese incluse nel consolidamento diverse
dall'impresa madre è detenuta da ciascuna delle
imprese incluse nel consolidamento o da una
persona che agisce in nome proprio ma per conto
di tali imprese ; la condizione fra quelle di cui
all'articolo 1 e all'articolo 12 , paragrafo 1 , pre­
via applicazione dell'articolo 2 , sulla cui base è
stato effettuato il consolidamento . Quest'ultima
indicazione non è tuttavia necessaria se il conso­
lidamento è stato effettuato ai sensi dell'artico­
lo 1 , paragrafo 1 , lettera a), e se la frazione di
capitale coincide con la percentuale dei diritti di
voto detenuti .

b ) Le stesse indicazioni devono essere fornite per le
imprese escluse dal consolidamento in virtù degli
articoli 13 e 14 e , fatto salvo l'articolo 14 ,
paragrafo 3 , devono essere indicati i motivi
dell'esclusione delle imprese di cui all'artico­
lo 13 .

3 . a ) Il nome e la sede delle imprese associate ad
un'impresa inclusa nel consolidamento ai sensi
dell'articolo 33 , paragrafo 1 , con l'indicazione
della frazione del loro capitale detenuta da impre­
se incluse nel consolidamento o da una persona
che agisce in nome proprio ma per conto di tali
imprese .

b ) Le stesse indicazioni devono essere fornite per le
imprese associate di cui all'articolo 33 , paragra­
fo 9 , e devono essere indicati i motivi dell'appli­
cazione di tale disposizione .

4 . Il nome e la sede delle imprese oggetto di un
consolidamento proporzionale ai sensi dell'artico­
lo 32 , gli elementi dai quali risulta la direzione
congiunta , nonché la frazione del loro capitale
detenuta dalle imprese incluse nel consolidamento o
da una persona che agisce in nome proprio ma per
conto di tali imprese .

5 . Il nome e la sedè delle imprese diverse da quelle citate
ai paragrafi 2 , 3 e 4 , nelle quali le imprese incluse nel
consolidamento e quelle escluse in virtù dell'artico­
lo 14 detengono direttamente o tramite una persona
che agisce in nome proprio ma per conto di tali
imprese almeno una percentuale del capitale che non
può essere fissata dagli Stati membri a più del 20 % ,
con l'indicazione della frazione di capitale detenuta
nonché dell'importo del patrimonio netto e di quello
dell'utile o della perdita dell'ultimo esercizio dell'im­
presa interessata per il quale i conti sono stati
approvati . Tali informazioni possono essere omesse
se sono solo di interesse irrilevante nei riguardi
dell'obiettivo dell'articolo 16 , paragrafo 3 . L'indica­

Articolo 34

L'allegato deve contenére , oltre alle indicazioni prescritte
dalle altre disposizioni della presente direttiva , le indica­
zioni concernenti :

1 . I metodi di valutazione applicati alle diverse voci dei
conti consolidati nonché i metodi di calcolo delle
rettifiche di valore utilizzati . Per gli elementi conte­
nuti nei conti consolidati che sono o che erano
all'origine espressi in valuta estera devono essere
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da pagare per tali esercizi , se essa è di entità
apprezzabile nei riguardi del futuro onere fiscale .
Tale importo può anche essere indicato cumulativa­
mente nello stato patrimoniale in una voce specifica
dal titolo corrispondente .

12 . L'importo delle retribuzioni corrisposte per l'eserci­
zio ai membri degli organi di amministrazione , di
direzione o di vigilanza dell'impresa madre per le
funzioni da essi svolte nell'impresa madre e nelle sue
imprese figlie , nonché l'importo degli impegni sorti o
contratti alle stesse condizioni in materia di tratta­
mento di quiescenza nei confronti dei membri degli
organi summenzionati che abbiano cessato le loro
funzioni . Queste indicazioni devono essere fornite in
modo globale per ciascuna categoria . Gli Stati
membri possono esigere che fra le indicazioni di cui
alla prima frase siano incluse anche le retribuzioni
corrisposte per lo svolgimento di funzioni in imprese
nei cui confronti esistano relazioni ai sensi dell'arti­
colo 32 o dell'articolo 33 .

13 . L'importo delle anticipazioni e dei crediti concessi ai
membri degli organi di amministrazione , di direzio­
ne o di vigilanza dell'impresa madre da quest'ultima
o da un'impresa figlia , precisando il saggio d'interes­
se , le condizioni essenziali e gli importi eventualmen­
te rimborsati , nonché gli impegni assunti per loro
conto per effetto di garanzie prestate . Tali informa­
zioni devono essere fornite in modo globale per
ciascuna categoria . Gli Stati membri possono esigere
che le anticipazioni e i crediti concessi da imprese con
cui esistono le relazioni di cui all'articolo 32 o
all'articolo 33 siano parimenti inclusi nelle indica­
zioni previste dalla prima frase .

zione del patrimonio netto e dell'utile o della perdita
può anche essere omessa se l'impresa interessata non
pubblica il suo stato patrimoniale e se le imprese
summenzionate detengono direttamente o indiretta­
mente meno del 50 % del capitale di tale impresa .

6 . L'importo complessivo dei debiti che figurano nello
stato patrimoniale consolidato la cui durata residua è
superiore a cinque anni nonché l'importo complessi­
vo dei debiti che figurano nello stato patrimoniale
consolidato coperti da garanzie reali prestate da
imprese incluse nel consolidamento , con l'indicazio­
ne della loro natura e forma .

7 . L'importo complessivo degli impegni finanziari che
non figurano nello stato patrimoniale consolidato , se
l'indicazione è utile per valutare la situazione finan­
ziaria dell'insieme delle imprese incluse nel consoli­
damento . Gli impegni esistenti in materia di tratta­
mento di quiescenza e gli impegni nei riguardi di
imprese collegate non incluse nel consolidamento
devono essere menzionati in modo distinto .

8 . La ripartizione dell'importo netto del volume d'affari
consolidato , definito conformemente all'articolo 28
della direttiva 78 / 660 /CEE , secondo categorie di
attività e secondo i mercati geografici , qualora , in
base all'organizzazione di vendita dei prodotti e di
prestazione di servizi corrispondenti all'attività ordi­
naria dell'insieme delle imprese incluse nel consoli­
damento , tali categorie e mercati presentino tra loro
differenze notevoli .

9 . a ) Il numero dei dipendenti occupati in media
durante l'esercizio dalle imprese incluse nel con­
solidamento , ripartito per categorie , nonché le
spese per il personale che si riferiscono all'eserci­
zio , se non sono iscritte separatamente nel conto
profitti e perdite consolidato .

b ) Il numero dei dipendenti occupati in media
durante l'esercizio dalle imprese alle quali si
applica l'articolo 32 è indicato separatamente .

10 . La proporzione in cui il calcolo dell'utile o della
perdita consolidato dell'esercizio è stato influenzato
da una valutazione delle voci effettuata in deroga ai
principi degli articoli 31 e da 34 a 42 della direttiva
78 / 660 /CEE e dell'articolo 29 , paragrafo 5 , della
presente direttiva durante l'esercizio in corso o un
esercizio precedente per poter ottenete sgravi fiscali .
Qualora tale valutazione incida in modo non irrile­
vante sul futuro onere fiscale dell'insieme delle
imprese incluse nel consolidamento , devono essere
fornite indicazioni in merito .

11 . La differenza fra l'onere fiscale imputato ai conti
profitti e perdite consolidati dell'esercizio in corso e
degli esercizi precedenti e l'onere fiscale già pagato o

Articolo 35

1 . Gli Stati membri possono consentire che le indica­
zioni di cui all'articolo 34 , punti 2 , 3 , 4 e 5 :

a ) assumano la forma di un estratto , depositato confor­
memente all'articolo 3 , paragrafi 1 e 2 , della direttiva
68 / 151 /CEE ; di ciò deve farsi menzione nell'allega­
to ;

b ) vengano omesse quando siano tali da recare grave
pregiudizio ad una delle imprese interessate da queste
disposizioni . Gli Stati membri possono subordinare
tale omissione all'autorizzazione preventiva di un'au­
torità amministrativa o giudiziaria . Della omissione di
dette indicazioni deve farsi menzione nell'allegato .

2 . Il paragrafo 1 , lettera b ), si applica anche alle
indicazioni prescritte dall'articolo 34 , punto 8 .
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SEZIONE 3

Relazione consolidata sulla gestione

Articolo 36

1 . La relazione consolidata sulla gestione deve conte­
nere almeno un fedele resoconto dell'andamento degli
affari e della situazione dell'insieme delle imprese incluse
nel consolidamento .

2 . Per quanto riguarda tali imprese , la relazione deve
altresì contenere indicazioni concernenti :

a ) i fatti di rilievo sopravvenuti dopo la chiusura
dell'esercizio ;

b ) l'evoluzione prevedibile dell'insieme di tali imprese ;

c) le attività dell'insieme di tali imprese in materia di
ricerca e di sviluppo ;

d ) il numero e il valore nominale o , in mancanza di valore
nominale , la parità contabile dell'insieme delle azioni
o quote dell'impresa madre detenute dall'impresa
stessa , da imprese figlie di quest'ultima o da una
persona che agisce in nome proprio ma per conto di
tali imprese . Gli Stati membri possono autorizzare o
prescrivere che tali indicazioni siano fornite nell'alle­
gato .

della persona incaricata del controllo dei conti consolidati
formano oggetto di una pubblicità effettuata dall'impresa
che ha redatto i conti consolidati nei modi prescritti dalla
legislazione dello Stato membro cui l'impresa è soggetta
conformemente all'articolo 3 della direttiva 68 / 151 /
CEE .

2 . Per quanto riguarda la relazione consolidata sulla
gestione , si applica l'articolo 47 , paragrafo 1 , secondo
comma , della direttiva 78 / 660 / CEE .

3 . L'ultima frase dell'articolo 47 , paragrafo 1 , secon­
do comma , della direttiva 78 / 660 /CEE è sostituita dal
testo seguente : «Deve essere possibile ottenere copia
integrale o parziale di questa relazione a semplice richie­
sta . Il prezzo di tale copia non deve superare il costo
amministrativo . » .

4 . Tuttavia , qualora l'impresa che ha redatto i conti
consolidati sia organizzata in una forma diversa da quelle
elencate all'articolo 4 e non sia soggetta , a norma della
legislazione nazionale , a un obbligo di pubblicità per i
documenti di cui al paragrafo 1 , analogo a quello previsto
all'articolo 3 della direttiva 68 / 151 / CEE , essa deve
almeno tenerli a disposizione del pubblico presso la
propria sede sociale . Deve essere possibile ottenere copia
di questi documenti a semplice richiesta . Il prezzo di tale
copia non deve superare il costo amministrativo .

5 . Si applicano gli articoli 48 e 49 della direttiva
78 / 660 /CEE .

6 . Gli Stati membri prevedono sanzioni appropriate in
caso di mancata pubblicità ai sensi del presente arti­
colo .

SEZIONE 4

Controllo dei conti consolidati

Articolo 37

1 . L'impresa che redige i conti consolidati deve farli
controllare da una o più persone abilitate ad eseguire il
controllo dei conti a norma del diritto dello Stato membro
cui l'impresa è soggetta .

2 . La persona o le persone incaricate del controllo dei
conti consolidati devono altresì controllare che la relazio­
ne consolidata sulla gestione concordi con i conti conso­
lidati dell'esercizio .

SEZIONE 6

Disposizioni transitorie e disposizioni finali

Articolo 39

1 . Al momento della redazione dei primi conti conso­
lidati conformemente alla presente direttiva per un
insieme di imprese tra le quali esisteva già , prima
dell'applicazione delle disposizioni di cui all'articolo 49 ,
paragrafo 1 , una delle relazioni di cui all'articolo 1 ,
paragrafo 1 , gli Stati membri possono autorizzare o
prescrivere che si tenga conto , ai fini dell'applicazione
dell'articolo 19 , paragrafo 1 , dei valori contabili delle
azioni o quote e della frazione del patrimonio netto che
esse rappresentano ad una data comunque non posteriore
a quella del primo consolidamento .

2 . Il paragrafo 1 si applica , mutatis mutandis , alla
valutazione delle azioni o quote o alla frazione del
patrimonio netto che esse rappresentano nel capitale di

SEZIONE 5

Pubblicità dei conti consolidati

Articolo 38

1 . I conti consolidati regolarmente approvati e la
relazione consolidata sulla gestione nonché la relazione



N. C 193 / 14 Gazzetta ufficiale delle Comunità europee 18 . 7 . 83

conti annuali dell'impresa madre; le indicazioni di cui
all'articolo 43 , paragrafo 1 , 2), della direttiva 78 /
660 / CEE devono essere fornite per ogni impresa
figlia ;

b ) che , fatto salvo l'articolo 33 , in caso di redazione di
conti consolidati le imprese di cui sopra , se imprese
figlie , siano escluse dal consolidamento . Le indicazio­
ni di cui all'articolo 34 , 2 ), riguardanti dette imprese
figlie devono essere fornite nell'allegato .

3 . Nei casi contemplati dal paragrafo 2 , lettera b ), i
conti annuali o consolidati di tali imprese figlie , sempre­
ché la loro pubblicazione sia obbligatoria , devono essere
acclusi ai conti consolidati o , in mancanza di essi , ai conti
annuali dell'impresa madre o tenuti a disposizione del
pubblico . In quest'ultimo caso deve essere possibile
ottenere copia di questi documenti a semplice richiesta . Il
prezzo di tale copia non deve superare il costo ammini­
strativo .

Articolo 41

un'impresa associata a una impresa inclusa nel consoli­
damento , ai fini dell 'applicazione dell'articolo 33 , para­
grafo 2 , nonché al consolidamento proporzionale di cui
all'articolo 32 .

3 . Gli Stati membri possono permettere , allorché la
voce specifica di cui all'articolo 19 , paragrafo 1 , corri­
sponde ad una differenza di consolidamento positiva
emersa anteriormente alla data in cui sono stati redatti i

s primi conti consolidati conformemente alla presente
direttiva , che :

a ) per l'applicazione dell'articolo 30 , paragrafo 1 , il
periodo limitato di durata superiore a cinque anni
previsto all'articolo 37, paragrafo 2 , della direttiva
78 / 660 /CEE sia calcolato a decorrere dalla data in
cui sono stati redatti i primi conti consolidati confor­
memente alla presente direttiva , e

b ) per l'applicazione dell'articolo 30 , paragrafo 2 , la
detrazione dalle riserve sia effettuata alla data in cui
sono stati redatti i primi conti consolidati conforme­
mente alla presente direttiva .

Articolo 40

1 . Fino alla scadenza dei termini previsti per il recepi­
mento nel diritto nazionale delle direttive complementari
alla direttiva 78 / 660 /CEE e intese ad armonizzare le
norme per la redazione dei conti annuali delle banche ,
degli altri istituti finanziari e delle imprese di assicurazio­
ni , gli Stati membri possono derogare alle disposizioni
della presente direttiva relative alla struttura dei conti
consolidati e alle modalità di valutazione degli elementi
compresi in tali conti , nonché alle indicazioni dell'alle­
gato :

a ) nei confronti di qualsiasi impresa da consolidare che
sia una banca , un altro istituto finanziario o una
impresa di assicurazioni ;

b ) qualora le imprese da consolidare comprendano pre­
valentemente banche , altri istituti finanziari o imprese
di assicurazioni .

Possono inoltre derogare all'articolo 6 solo per quanto
concerne l'applicazione dei limiti numerici e dei criteri alle
imprese anzidette .

2 . Fino al recepimento nel diritto nazionale di una
delle direttive di cui al paragrafo 1 , e comunque per
esercizi che si chiudono al più tardi nel 1993 , gli Stati
membri che , prima dell'applicazione delle disposizioni di
cui all'articolo 49 , paragrafo 1 , non prescrivevano a tutte
le imprese costituite da banche, altri istituti finanziari o
imprese di assicurazioni la redazione di conti consolidati ,
possono consentire :

a ) che per le imprese di cui sopra , se imprese madri ,
l'obbligo previsto dall'articolo 1 , paragrafo 1 , sia
sospeso . Tale sospensione deve essere menzionata nei

1 . Le imprese fra cui esistono le relazioni di cui
all'articolo 1 , paragrafo 1 , lettere a), b ) e d ) bb ), nonché le
altre imprese che hanno una relazione della stessa natura
con una delle imprese sopra menzionate , sono imprese
collegate ai sensi della direttiva 78 / 660 / CEE nonché
della presente direttiva .

2 . Se uno Stato membro impone l'obbligo di redigere
conti consolidati a norma dell'articolo 1 , paragrafo 1 ,
lettera c) o lettera d) aa ), dell'articolo 1 , paragrafo 2 , o
dell'articolo 12 , paragrafo 1 , le imprese fra le quali
esistono le relazioni di cui ai citati articoli , nonché le altre
imprese che hanno una relazione della stessa natura o del
tipo contemplato al paragrafo 1 con una delle imprese
sopra menzionate , sono imprese collegate ai sensi del
paragrafo 1 .

3 . Se uno Stato membro non impone l'obbligo di
redigere conti consolidati a norma dell'articolo 1 , para­
grafo 1 , lettera c) o lettera d ) aa ), dell'articolo 1 ,
paragrafo 2 , o dell'articolo 12 , paragrafo 1 , esso può
tuttavia prevedere l'applicazione del paragrafo 2 del
presente articolo .

4 . Si applicano gli articoli 2 e 3 , paragrafo 2 .

5 . Quando uno Stato membro applica l'articolo 4 ,
paragrafo 2 , esso può escludere dall'applicazione del
paragrafo 1 le imprese collegate che sono imprese madri e
da cui , per la loro forma giuridica , lo Stato membro non
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esige la redazione di conti consolidati conformemente alla
presente direttiva , come pure le imprese madri aventi
analoga forma giuridica .

c ) l'impresa madre si è dichiarata garante degli impe­
gni assunti dall'impresa figlia ;

d ) le dichiarazioni di cui alle lettere b ) e c ) sono
oggetto di una pubblicità da parte dell'impresa
figlia secondo le modalità previste dalla legislazio­
ne dello Stato membro conformemente all'arti­
colo 3 della direttiva 68 / 151 / CEE ;

e ) l'impresa figlia è inclusa nei conti consolidati
redatti dall'impresa madre conformemente alla
direttiva 83 /349 /CEE ;

f) l'esenzione di cui sopra è menzionata nell'allegato
dei conti consolidati redatti dall'impresa madre;

g) i conti consolidati di cui alla lettera e), la relazione
consolidata sulla gestione e la relazione della
persona incaricata del controllo dei conti sono
oggetto di una pubblicità da parte dell'impresa
figlia secondo le modalità previste dalla legislazio­
ne dello Stato membro conformemente all'arti­
colo 3 della direttiva 68 / 151 /CEE .».

Articolo 42

L'articolo 56 della direttiva 78 / 660 /CEE è sostituito
dalle seguenti disposizioni :

«Articolo 56

1 . L'obbligo di indicare nei conti annuali le voci
previste dagli articoli 9 , 10 e da 23 a 26 , che
riguardano le imprese collegate ai sensi dell'articolo
41 della direttiva 83 / 349 / CEE , e l'obbligo di fornire
delle informazioni relative a tali imprese , conforme­
mente all'articolo 13 , paragrafo 2 , all'articolo 14 e
all'articolo 43 , paragrafo 1,7), entrano in vigore alla
data indicata nell'articolo 49 , paragrafo 2, della citata
direttiva .

2 . L'allegato deve inoltre recare :

a ) nome e sede dell'impresa che redige i conti conso­
lidati dell'insieme più grande di imprese di cui la
società fa parte in quanto impresa figlia ;

b ) nome e sede dell'impresa che redige i conti conso­
lidati dell'insieme più piccolo di imprese incluso
nell'insieme di cui alla lettera a ), del quale la società
fa parte in quanto impresa figlia ;

c ) va indicato il luogo in cui i conti consolidati
contemplati alle lettere a ) e b ), sempreché disponi­
bili , possono essere ottenuti .».

Articolo 44

L'articolo 58 della direttiva 78 / 660 /CEE è sostituito
dalle seguenti disposizioni :

«Articolo 58

Gli Stati membri possono non applicare alle società
regolate dalla loro legislazione nazionale , imprese
madri ai sensi della direttiva 83 / 349 /CEE , le dispo­
sizioni della presente direttiva relative al controllo ed
alla pubblicità del conto profitti e perdite , se sono
soddisfatte le seguenti condizioni ;

a ) l'impresa madre redige conti consolidati conforme­
mente alla direttiva 83 / 349 /CEE ed è inclusa nei
conti consolidati ;

b ) l'esenzione di cui sopra è menzionata nell'allegato
dei conti annuali dell'impresa madre ;

c) l'esenzione di cui sopra è menzionata nell'allegato
dei conti consolidati redatti dall'impresa madre;

d ) l'utile (perdita ) dell'esercizio dell'impresa madre ,
calcolato conformemente alla presente direttiva ,
figura nello stato patrimoniale dell'impresa
madre.».

Articolo 43

L'articolo 57 della direttiva 78 / 660 /CEE è sostituito
dalle seguenti disposizioni :

«Articolo 57

Fatte salve le direttive 68 / 151 /CEE e 77 / 91 /CEE ,
gli Stati membri possono non applicare alle società
soggette alla loro legislazione nazionale , imprese figlie
ai sensi della direttiva 83 /349 /CEE , le disposizioni
della presente direttiva concernenti il contenuto , il
controllo e la pubblicità dei conti annuali , se sono
soddisfatte le seguenti condizioni :

a ) l'impresa madre è regolata dalla legislazione di uno
Stato membro ;

b ) tutti gli azionisti o i soci dell'impresa figlia si sono
dichiarati d'accordo sull'esenzione di cui sopra ;
tale dichiarazione è richiesta per ogni esercizio ;

Articolo 45

L'articolo 59 della direttiva 78 / 660 /CEE è sostituito
dalle seguenti disposizioni :
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nuovamente , per il calcolo della differenza di cui al
paragrafo 2 , lettera a ) o lettera b ), conformemente ai
metodi adottati dalla società che redige i conti annua­
li . Se non si è proceduto alla nuova valutazione , ne
deve essere fatta menzione nell'allegato . Gli Stati
membri possono imporre tale nuova valutazione .

«Articolo 59

1 . Gli Stati membri possono autorizzare o prescri­
vere che le partecipazioni ai sensi dell'articolo 17
detenute nel capitale di imprese sulla cui gestione e
politica finanziaria è esercitata un'influenza notevole
siano iscritte nello stato patrimoniale conformemente
ai paragrafi da 2 a 9 come sottovoci delle voci
"Partecipazioni in imprese collegate" o "Partecipazio­
ni", a seconda dei casi . Si presume che un'impresa
eserciti un'influenza notevole su un'altra impresa
quando detenga il 20 % o più dei diritti di voto degli
azionisti o soci di tale impresa . Si applica l'articolo 2
della direttiva 83 / 349 /CEE .

4 . Al valore contabile di cui al paragrafo 2 , lette­
ra a), o all'importo corrispondente alla frazione del
patrimonio netto di cui al paragrafo 2 , lettera b ), è
sommato o detratto l'importo della variazione della
frazione del patrimonio netto rappresentata da tale
partecipazione intervenuta nel corso dell'esercizio ; da
esso è detratto l'importo dei dividendi corrispondente
alla partecipazione .

5 . Se la differenza positiva di cui al paragrafo 2 ,
lettera a ) o lettera b ), non è collegabile ad una cate­
goria di elementi dell'attivo o del passivo , essa è
trattata conformemente alle norme applicabili alla
voce "avviamento".

6 . a ) La frazione dell'utile o della perdita attribuibile
alle partecipazioni di cui al paragrafo 1 è
iscritta nel conto profitti e perdite in una voce
specifica dal titolo corrispondente .

b ) Se tale importo supera l'importo dei dividendi
già riscossi o esigibili , l'importo della differenza
deve essere portato ad una riserva che non può
essere distribuita agli azionisti .

c) Gli Stati membri possono autorizzare o prescri­
vere che la frazione dell'utile attribuibile alle
partecipazioni di cui al paragrafo 1 figuri nel
conto profitti e perdite solo se corrisponde a
dividendi già riscossi o esigibili .

2 . Quando il presente articolo è applicato per la
prima volta ad una partecipazione di cui al para­
grafo 1 , tale partecipazione è iscritta nello stato
patrimoniale :

a ) al suo valore contabile valutato conformemente
agli articoli da 31 a 42 . La differenza tra questo
valore e l'importo corrispondente alla frazione del
patrimonio netto rappresentata dalla partecipazio­
ne viene indicata a parte nello stato patrimoniale o
nell'allegato . Tale differenza è calcolata alla data
in cui il metodo viene applicato per la prima volta ,
ovvero .

b ) per l'importo corrispondente alla frazione del
patrimonio netto rappresentata da tale partecipa­
zione . La differenza tra tale importo e il valoré
contabile valutato conformemente alle regole di
valutazione di cui agli articoli da 31 a 42 è
menzionata a parte nello stato patrimoniale o
nell'allegato . Tale differenza è calcolata alla data
in cui il metodo viene applicato per la prima
volta .

c) Gli Stati membri possono prescrivere l'applicazio­
ne della lettera a ) o della lettera b ). Lo stato
patrimoniale o l'allegato deve indicare a quale delle
due lettere si è fatto ricorso .

d ) Per l'applicazione delle lettere a ) e b ) gli Stati
membri possono inoltre autorizzare o prescrivere
che la differenza venga calcolata alla data di
acquisizione della partecipazione di cui al paragra­
fo 1 oppure , se all'acquisizione si è proceduto in
più volte , alla data in cui le azioni o quote sono
diventate una partecipazione ai sensi del paragra­
fo 1 .

7 . Le eliminazioni di cui all'articolo 26 , paragra­
fo 1 , lettera c), della direttiva 83 / 349 /CEE sono
effettuate qualora ne siano noti o accessibili gli
elementi . Si applica l'articolo 26 , paragrafi 2 e 3 , della
citata direttiva .

8 . Se un'impresa in cui è detenuta una partecipa­
zione ai sensi del paragrafo 1 redige conti consolidati ,
le disposizioni dei paragrafi che precedono si applica­
no al patrimonio netto iscritto in tali conti consoli­
dati .

3 . Gli elementi dell'attivo o del passivo dell'impre­
sa in cui è detenuta una partecipazione , ai sensi del
paragrafo 1 , che siano stati valutati secondo metodi
non uniformi rispetto al metodo seguito dalla società
che redige i conti annuali , possono essere valutati

9 . Il presente articolo può non essere applicato *
quando le partecipazioni di cui al paragrafo 1 presen­
tino solo un interesse irrilevante nei riguardi
dell'obiettivo dell'articolo 2 , paragrafo 3 .»
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Articolo 49

1 . Gli Stati membri mettono in vigore anteriormente
al 1° gennaio 1988 le disposizioni legislative , regolamen­
tari ed amministrative necessarie per conformarsi alla
presente direttiva . Essi ne informano immediatamente la
Commissione .

2 . Gli Stati membri possono prevedere che le disposi­
zioni di cui al paragrafo 1 siano applicate per la prima
volta ai conti consolidati dell'esercizio che ha inizio il
1° gennaio 1990 o nel corso di tale anno .

3 . Gli Stati membri provvedono a comunicare alla
Commissione il testo delle disposizioni essenziali di
diritto interno che essi adottano nel settore disciplinato
dalla presente direttiva .

Articolo 46

L'articolo 61 della direttiva 78 / 660 /CEE è sostituito
dalle seguenti disposizioni :

«Articolo 61

Gli Stati membri possono non applicare ad una società
regolata dalla loro legislazione nazionale , impresa
madre ai sensi della direttiva 83 / 349 /CEE , l'articolo
43 , paragrafo 1 , 2 ), della presente direttiva , per
quanto riguarda l'importo del patrimonio netto e
quello dell'utile o della perdita delle imprese interes­
sate se :

a ) le imprese in questione sono incluse nei conti
consolidati redatti da detta impresa madre o nei
conti consolidati di un insieme più grande di
imprese , di cui all'articolo 7 , paragrafo 2 , della
direttiva 83 / 349 / CEE , ovvero

b ) i diritti detenuti nel loro capitale sono trattati
dall'impresa madre in questione nei suoi conti
annuali conformemente all'articolo 59 , o nei conti
consolidati redatti da detta impresa madre con­
formemente all'articolo 33 della direttiva
83 / 349 /CEE .».

Articolo 47

Il comitato di contatto istituito in virtù dell'articolo 52
della direttiva 78 / 660 /CEE ha anche il compito :

a ) di agevolare , fatti salvi gli articoli 169 e 170 del
trattato , un'applicazione armonizzata della presente
direttiva mediante regolare concertazione, in partico­
lare sui problemi concreti della sua applicazione;

b ) di consigliare , se necessario , la Commissione sui
complementi e sugli emendamenti da apportare alla
presente direttiva .

Articolo 48

La presente direttiva non pregiudica le legislazioni degli
Stati membri che prescrivono il deposito dei conti conso­
lidati , nei quali sono incluse imprese non soggette alla
loro legislazione , presso un registro nel quale sono iscritte
le succursali di tali imprese .

Articolo 50

1 . Cinque anni dopo la data prevista dall'articolo 49 ,
paragrafo 2 , il Consiglio procede , su proposta della
Commissione , all'esame e, se del caso , alla revisione
dell'articolo 1 , paragrafo 1 , lettera d), secondo comma,
dell'articolo 4 , paragrafo 2 , degli articoli 5 e 6 , dell'arti­
colo 7 , paragrafo 1 , nonché degli articoli 12 , 43 e 44 , in
funzione dell'esperienza acquisita nell'applicazione della
presente direttiva , degli obiettivi di quest'ultima e della
situazione economica e monetaria del momento .

2 . Il paragrafo 1 fa salvo l'articolo 53 , paragrafo 2 ,
della direttiva 78 / 660 /CEE .

Articolo 51

Gli Stati membri sono destinatari della presente diret­
tiva .

Fatta a Lussemburgo , addì 13 giugno 1983 .

Per il Consiglio
Il Presidente

H. TIETMEYER
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DIRETTIVA DEL CONSIGLIO

del 13 giugno 1983
relativa alla vigilanza su base consolidata degli enti creditizi

( 83 / 350 / CEE )

considerando che la presente direttiva riguarda unica­
mente i casi in cui il capitale di un ente creditizio o
finanziario è detenuto in tutto o in parte da un altro ente
creditizio ;

considerando che il principio della vigilanza su base
consolidata è generalmente accettato ; che gli Stati mem­
bri , pertanto, si adopereranno per concludere accordi
bilaterali con paesi terzi intesi ad assicurare che gli enti
creditizi di tali paesi con partecipazioni all'interno della
Comunità siano sottoposti ad una vigilanza equivalente e
che gli enti creditizi della Comunità con partecipazioni
all'interno di paesi terzi siano in grado di applicare i
principi stabiliti dalla presente direttiva ;

considerando che , in attesa del coordinamento dei conti
consolidati e delle informazioni periodiche relative alla
vigilanza , non è possibile attuare una vigilanza consoli­
data coerente in tutti gli Stati membri ; che la presente
direttiva rappresenta una prima tappa intesa ad introdur­
re il principio della vigilanza su base consolidata e ad
eliminare gli ostacoli che hanno finora impedito agli Stati
membri di attuare detto principio su base unilaterale per
quanto riguarda operazioni nell'insieme della Comuni­
tà ;

considerando che , in attesa di ulteriore coordinamento , il
processo di consolidamento sarà realizzato dagli Stati
membri secondo la procedura nazionale ;

considerando che la presente direttiva non pregiudica la
possibilità di uno Stato membro di attuare un sistema più
vincolante di vigilanza degli enti creditizi , in particolare
prevedendo altri casi di consolidamento obbligatorio ;

considerando che pur se gli enti finanziari , come di
seguito definiti , non sono contemplati né nella direttiva
77 / 780 / CEE né nella presente direttiva , il loro inseri­
mento nella procedura di consolidamento è necessario al
fine di garantire il consolidamento globale di tutte le
attività creditizie all'interno di un gruppo ,

IL CONSIGLIO DELLE COMUNITÀ EUROPEE ,

visto il trattato che istituisce la Comunità economica
europea , in particolare l'articolo 57 , paragrafo 2 ,

vista la proposta della Commissione ( 1 ),

visto il parere del Parlamento europeo ( 2 ),

visto il parere del Comitato economico e sociale ( 3 ),

considerando che la prima direttiva 77 / 780 / CEE del
Consiglio , del 12 dicembre 1977 , relativa al coordina­
mento delle disposizioni legislative , regolamentari e
amministrative riguardanti l'accesso all'attività degli enti
creditizi e il suo esercizio ( 4 ), dispone che al fine di
facilitare l'accesso all'attività degli enti creditizi ed il suo
esercizio , è necessario eliminare le differenze più sensibili
tra le legislazioni degli Stati membri per quanto riguarda il
regime al quale detti enti sono sottoposti ;

considerando che l'obiettivo finale è che la vigilanza
globale su un ente creditizio operante in vari Stati membri
venga esercitata dalle autorità competenti dello Stato
membro in cui tale ente ha la propria sede sociale , previa
concertazione ove opportuno con le autorità competenti
degli altri Stati membri interessati , in modo da evitare
distorsioni della concorrenza tra detti enti creditizi e gli
enti creditizi nazionali del paese ospite ; che a tal fine i
controlli e le modalità della vigilanza esercitata sugli enti
creditizi che operano nella Comunità devono essere
sostanzialmente simili negli Stati membri ;

considerando che al fine di conseguire l'obiettivo in
questione occorre procedere per tappe successive e che
l'istituzione del principio della vigilanza su base consoli­
data costituisce una di tali tappe ;

considerando tuttavia che la presente direttiva non
pregiudica la vigilanza di singoli enti creditizi ad opera
delle competenti autorità dello Stato membro ospite ;

considerando che la vigilanza su base consolidata dovreb­
be permettere all'autorità di un ente creditizio-madre di
valutare con maggiore ponderatezza la situazione finan­
ziaria dell'ente creditizio in questione ;

HA ADOTTATO LA PRESENTE DIRETTIVA:

Articolo 1

Definizioni

Ai sensi della presente direttiva si intende per :

- «ente creditizio», conformemente all'articolo 1 , pri­
mo trattino , della direttiva 77 /780 / CEE , un'impresa

(») GU n . C 40 dell ' 11.2 . 1983 , pag. 6 .
( 2 ) GU n . C 13 del 17 . 1 . 1983 , pag . 237 .
( 3 ) GU n . C 178 del 15 . 7 . 1982 , pag . 15 .
( 4 ) GU n . L 322 del 17 . 12 . 1977 , pag . 30 .
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la cui attività consiste nel ricevere dal pubblico
depositi o altri fondi rimborsabili e nel concedere
crediti per proprio conto;

- «ente finanziario», un'impresa diversa da un ente
creditizio , la cui attività principale consiste nel fornire
facilitazioni creditizie (comprese garanzie), prendere
partecipazioni o effettuare investimenti ;

- «partecipazione», la detenzione diretta o indiretta da
parte di un ente creditizio di almeno 25 % del capitale
di un altro ente creditizio o finanziario ;

- «vigilanza», in attesa di ulteriore coordinamento , i
metodi - qualunque ne sia la forma ed il modo di
attuazione - cui le autorità competenti di ciascuno
Stato membro ricorrono allo scopo di controllare ,
sotto il profilo della sicurezza , la situazione di un ente
creditizio ;

- «autorità competenti», le autorità nazionali abilitate ,
in virtù di leggi o regolamentazioni , a controllare gli
enti creditizi .

- se almeno 75 % delle attività dell'ente creditizio che
detiene la partecipazione sono già consolidate con
quelle di un altro ente creditizio soggetto esso stesso a
vigilanza su base consolidata da parte delle autorità
competenti di uno degli Stati membri e se l'ente
creditizio in cui la partecipazione è detenuta è incluso
nella vigilanza su base consolidata ; oppure

- se l'ente creditizio o finanziario nel quale è detenuta la
partecipazione è situato in un paese terzo ove esistano
ostacoli di natura giuridica al trasferimento delle
informazioni necessarie ; oppure

- se il totale del bilancio dell'ente creditizio o finanziario
in cui è detenuta la partecipazione rappresenta meno
del più basso dei due importi seguenti : 2 % del totale
del bilancio dell'ente creditizio che detiene la parteci­
pazione oppure 10 milioni di ECU ; oppure

- se la natura dell'attività dell'ente creditizio o finanziar
rio nel quale è detenuta la partecipazione è tale che ,
secondo il parere dello Stato membro interessato o
delle autorità competenti per l'ente creditizio che
detiene la partecipazione , il consolidamento della sua
situazione finanziaria sarebbe inadeguato o fuor­
viarne .

3 . La vigilanza su base consolidata viene esercitata
dalle autorità competenti del paese nel quale ha sede l'ente
creditizio che detiene la partecipazione . In attesa di
ulteriore coordinamento , e salvo disposizioni contrarie
della presente direttiva , tale vigilanza è effettuata secondo
le procedure nazionali applicabili in detto paese .

4 . La vigilanza in questione è esercitata almeno una
volta all'anno e non pregiudica la vigilanza su base non
consolidata e la vigilanza svolta dalle autorità competenti
degli altri Stati membri .

Articolo 2

Campo d'applicazione

1 . Fatto salvo l'articolo 3 , paragrafo 2 , la presente
direttiva si applica a tutti gli enti creditizi .

2 . La presente direttiva non si applica agli enti esone­
rati dall'applicazione della direttiva 77 /780 /CEE ed
elencati nell'articolo 2 di detta direttiva .

3 . Gli Stati membri possono differire l'applicazione
della presente direttiva nei confronti di taluni enti creditizi
per un periodo massimo di cinque anni a decorrere dalla
sua notifica . Tale applicazione differita è disciplinata
dall'articolo 2, paragrafo 5 e paragrafo 6 , secondo
comma, della direttiva 77 / 780 /CEE .

Articolo 4

Forma ed estensione del consolidamento

1 . Se un ente creditizio detiene una partecipazione in
un altro ente creditizio o finanziario superiore a 50 % , gli
Stati membri o le autorità competenti per il primo ente
creditizio devono esigere , ai fini della vigilanza, il conso­
lidamento integrale o proporzionale della situazione
finanziaria degli enti in questione .

2 . Se un ente creditizio detiene una partecipazione pari
o inferiore a 50 % in un altro ente creditizio o finanziario
ed esiste , secondo il parere delle competenti autorità per il
primo ente creditizio , una situazione di controllo effetti­
vo, spetta allo Stato membro o alle autorità competenti
interessati determinare le modalità del consolidamento .
Tuttavia , in attesa di ulteriore coordinamento , le autorità
competenti dello Stato membro in cui l'ente creditizio ha
la propria sede sociale e le autorità competenti per l'ente

Articolo 3

Principi generali

1 . L'ente creditizio che detiene una partecipazione in
un altro ente creditizio o finanziario è sottoposto , nei
limiti e nei modi previsti all'articolo 4 , ad una vigilanza
sulla base del consolidamento della sua situazione finan­
ziaria con quelle degli enti nei quali esso detiene tale
partecipazione .

2 . Tuttavia gli Stati membri o le autorità competenti
possono rinunciare alla vigilanza su base consolidata :
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Articolo 6

Paesi terzi

1 , L'applicazione del principio della vigilanza su base
consolidata agli enti creditizi la cui società madre ha sede
in un paese terzo , nonché agli enti creditizi situati in un
paese terzo e il cui ente creditizio madre ha sede nella
Comunità dovrebbe formare oggetto di accordi bilaterali ,
basati sulla reciprocità , tra le autorità competenti degli
Stati membri ed il paese terzo interessato . Gli accordi in
questione sono intesi a garantire che le autorità compe­
tenti degli Stati membri possano , da un lato , ottenere le
informazioni indispensabili per l'esercizio della vigilanza
su base consolidata di un ente creditizio della Comunità
che detenga partecipazioni in un ente finanziario o
creditizio situato al di fuori della Comunità e , dall'altro ,
ottenere le informazioni necessarie per l'esercizio della
vigilanza degli enti creditizi madre la cui sede sociale si
trova sul loro territorio e che detengono partecipazioni in
enti creditizi situati in uno o più Stati membri .

2 . La Commissione ed il comitato consultivo istituito
a norma dell'articolo 11 della direttiva 77 / 780 /CEE
sono informati delle iniziative intraprese a tal fine e la
Commissione assicura il coordinamento degli accordi in
materia .

creditizio o finanziario in cui è detenuta la partecipazione
possono decidere di comune accordo di non esigere in
determinati casi il consolidamento di tale partecipa­
zione .

3 . Se un ente creditizio detiene una partecipazione pari
o inferiore a 50 % in un altro ente creditizio o finanziario e
non esiste una situazione di controllo effettivo , spetta allo
Stato membro o alle autorità competenti interessati di
stabilire se si debba procedere ad un consolidamento e di
fissare le relative modalità . Prima di procedere a siffatto
consolidamento dette autorità devono informare le auto­
rità competenti per l'ente creditizio o finanziario nel quale
è detenuta la partecipazione .

Articolo 5

Misure destinate ad agevolare l'applicazione della
vigilanza su base consolidata

1 . Gli Stati membri assicurano che nessun ostacolo di
natura giuridica impedisca ad un ente creditizio o finan­
ziario di fornire ad un ente creditizio che vi abbia una
partecipazione le informazioni necessarie onde rendere
possibile l'esercizio della vigilanza su base consolidata in
conformità della presente direttiva .

2 . Gli Stati membri autorizzano lo scambio tra le loro
autorità competenti delle informazioni necessarie all'eser­
cizio della vigilanza su base consolidata in conformità
della presente direttiva , restando inteso che , nel caso di
enti finanziari , la raccolta o il possesso di informazioni
non implica in alcun modo che le autorità competenti
esercitino una funzione di vigilanza su tali enti finan­
ziari .

3 . Qualsiasi scambio di informazioni tra autorità
competenti previsto dalla presente direttiva è sottoposto
al rispetto delle norme sul segreto d'ufficio di cui all'ar­
ticolo 12 della direttiva 77 / 780 / CEE ; tali informazioni
sono utilizzate esclusivamente ai fini della vigilanza su
base consolidata prevista dalla presente direttiva .

4 . Se le autorità competenti di uno Stato membro
desiderano , in determinati casi , nell'applicazione della
presente direttiva a un ente creditizio , verificare informa­
zioni riguardanti un ente creditizio o finanziario situato in
un altro Stato membro esse devono chiedere alle autorità
competenti dell'altro Stato membro che si proceda a tale
verifica . Le autorità che hanno ricevuto la richiesta di
verifica devono darvi seguito , nell'ambito della loro
competenza , procedendo esse stesse a tale verifica o
permettendo alle autorità che hanno presentato la richie­
sta di procedervi ovvero permettendo ad un revisore o
esperto di procedervi .

Disposizioni finali

Articolo 7

1 . Gli Stati membri prendono le misure necessarie per
conformarsi alla presente direttiva entro il 1 ° luglio 1985 .
Essi ne informano immediatamente la Commissione .

2 . Gli Stati membri comunicano alla Commissione il
testo delle disposizioni fondamentali di natura legislativa ,
regolamentare o amministrativa da essi adottate nel
settore disciplinato dalla presente direttiva .

Articolo 8

Gli Stati membri sono destinatari della presente diret­
tiva .

Fatto a Lussemburgo , addì 13 giugno 1983 .

Per il Consiglio
Il Presidente

H. TIETMEYER
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